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FONDO MINIBOND 2014-2020 
Strumento finanziario 
 
L’iniziativa viene attuata da Puglia Sviluppo S.p.A. – società interamente 
partecipata dalla Regione Puglia – con il sostegno dell’Unione Europea, 
attraverso il Programma Operativo FESR-FSE 2014 – 2020. 
 

Cosa trovo in questa scheda? 
 
Questa scheda contiene alcune informazioni sul Fondo Minibond, uno strumento 
finanziario, costituito ai sensi del Regolamento UE 1303/2013, finalizzato a 
sostenere i piani di sviluppo delle PMI che hanno le potenzialità per emettere 
Minibond supportati da garanzie pubbliche, favorendo la complementarietà con 
il sistema del credito bancario attraverso l'utilizzo di un canale alternativo che si 
traduce nel ricorso al mercato di capitali.  

Lo strumento è attuato attraverso la logica di portafoglio, i cosiddetti Basket 
Bond con i quali si cartolarizzano i Minibond, ed ha la finalità di rendere 
disponibili alle PMI pugliesi risorse finanziarie destinate all'emissione degli stessi. 
La dotazione della misura è pari a 40.000.000 euro. 

 

Chi sono i beneficiari? 
 
Puglia Sviluppo, a seguito della pubblicazione della call per ricevere 
manifestazioni di interesse da parte delle PMI che intendano aderire all'iniziativa, 
seleziona le piccole e le medie imprese.  
Le società candidate emittenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) società di capitali nonché società cooperative a responsabilità limitata e 
per azioni, diverse dalle banche. 

b) PMI, ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 
2003/361/CE del 6.5.2003, alla data di presentazione della domanda di 
candidatura alla Call, con l'esclusione delle microimprese. 
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c) Società aventi sede operativa nella regione Puglia alla data di 
pubblicazione della Call. 

d) Imprese che non abbiano azioni quotate in borsa e che non siano Imprese 
in Difficoltà. 

e) Fatturato minimo (ultimo bilancio approvato): € 5.000.000.   
f) EBITDA (ultimo bilancio approvato) in percentuale sul fatturato è >= 4%.  
g) Posizione Finanziaria Netta (NFP)/EBITDA <5 (ultimo bilancio approvato). 
h) Posizione Finanziaria Netta (NFP)/Equity <3,5 (ultimo bilancio approvato).  

 

Chi è e cosa fa l’Arranger? 
 
A seguito dell’espletamento di una idonea procedura di evidenza pubblica, Puglia 
Sviluppo ha individuato il RTI Unicredit S.p.A. (capofila) e Unicredit Bank AG, 
quale Arranger per la strutturazione di operazioni di Minibond. La suddetta 
individuazione è stata formalizzata con Determinazione del Presidente del C.d.A. 
n. 74/2019. 
L’Arranger supporta le società emittenti durante il processo di strutturazione, 
individua gli Investitori Istituzionali e Professionali e crea la Società Veicolo che 
sottoscrive/acquista i Minibond, collocando le Note presso Investitori Istituzionali 
e Professionali. 
 

In che cosa consiste lo strumento finanziario? 
 
Ciascuna PMI supportata dall’Arranger, che risulti meritevole da un punto di vista 
di finanziabilità da parte degli Investitori Istituzionali e Professionali, emette il 
Minibond. 
I Minibond, complessivamente considerati, sono sottoscritti o acquistati dalla 
Società Veicolo costituita ai sensi della Legge 130/1999 e ss.mm.ii., ed utilizzati 
come attivi a garanzia delle Note collocate presso Investitori Istituzionali e 
Professionali. Le fasi di emissione dei Minibond da parte delle PMI e delle Note 
da parte della Società Veicolo si concludono in date prossime o coincidenti.  
Puglia Sviluppo interviene con una garanzia limitata di portafoglio che fornisce 
una copertura del rischio delle prime perdite del portafoglio di Minibond. 
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La percentuale di garanzia alla data di emissione non supera il 25% 
dell'esposizione al rischio a livello di portafoglio (spessore della tranche junior).  
Il tasso di garanzia a copertura delle prime perdite, che costituisce aiuto, è pari 
all'80%. Il tasso residuo di garanzia (20%) è concesso a titolo oneroso sulla base 
della disciplina dei "premi esenti" (Comunicazione della Commissione n. 
155/2008). 
 

Quali spese finanzia il Minibond? 
 
L'emissione dei Minibond deve essere destinata: 

a. alla realizzazione di investimenti, in attivi materiali ed attivi immateriali, 
nella regione Puglia, per un importo non inferiore al 10% del valore 
nominale del Minibond; 

b. al sostegno dell'attivo circolante, legato ad attività di sviluppo o 
espansione ausiliarie e correlate alle attività di cui alla precedente lettera 
a), la cui natura accessoria è documentata, tra l’altro, dal piano di sviluppo 
della PMI e dall’importo dell’operazione. Tra questi sono ammissibili anche 
costi di partecipazione a fiere commerciali, quelli relativi a studi o servizi 
di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti o di prodotti già 
esistenti su un nuovo mercato in un altro Stato membro o in un paese 
terzo. 

Come è composto il portafoglio di Minibond? 
 
L’importo del portafoglio di Minibond, da strutturare mediante l’utilizzo delle 
risorse di cui al Fondo, è pari ad Euro 100.000.000,00. 
Il portafoglio di Minibond dovrà essere costituito da un insieme di prestiti 
obbligazionari aventi le seguenti caratteristiche: 

a. essere di nuova emissione e avere una durata massima di 7 anni, 
eventualmente comprensiva di un preammortamento massimo di 12 mesi; 

b. essere costituito da singoli Minibond di importo compreso tra 2.000.000,00 
(duemilioni/00) euro e 10.000.000 (diecimilioni/00) euro; 

c. essere regolato al tasso di remunerazione contrattualmente stabilito 
attraverso il pagamento di cedole, a fronte della raccolta di capitale. 
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Quali sono gli aiuti e i benefici per la PMI ? 
 

Lo strumento è finalizzato a sostenere le imprese con sede in Puglia che hanno 
le potenzialità per emettere obbligazioni, con lo scopo di finanziare le iniziative 
imprenditoriali attraverso l’emissione di minibond. 

Il vantaggio finanziario del contributo pubblico al Fondo viene interamente 
trasferito ai destinatari finali sotto forma di riduzione del tasso di remunerazione 
dei minibond. 

Inoltre, Puglia Sviluppo eroga sovvenzioni dirette alle PMI emittenti per la 
copertura parziale del 50%, delle spese relative alla strutturazione e 
organizzazione dell’emissione dei Minibond. 

Le sovvenzioni sono finalizzate alla copertura parziale delle seguenti spese:  
a) commissioni di strutturazione da corrispondere all’Arranger per costi 

finalizzati all’attività di strutturazione e della contrattualistica (spese una 
tantum per gli studi legali relativamente alla redazione e revisione della 
contrattualistica e altri costi una tantum dovuti agli agenti);  

b) costi per l’ottenimento del rating da parte di società ECAI (External Credit 
Assessement Institutions) riconosciute da parte dell’ESMA (European 
Securities and Markets Authority); 

c) costi per la certificazione dell’ultimo bilancio. 
 

Qual è il Regime di aiuto? 
 

L'elemento di aiuto della garanzia di portafoglio, limitatamente al tasso di 
garanzia dell'80%, determinato in termini di ESL, in maniera conforme all'art. 
4 del Regolamento UE n. 1407/2013 (de minimis), è calcolato sulla base della 
disciplina dei “premi esenti” di cui alla Comunicazione della Commissione 
n.155/2008.  
Le sovvenzioni, invece, sono conformi: 

• al Regolamento della Regione Puglia n. 17/2014 “Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione”, così come modificato 
dal Regolamento regionale n. 2/2019. 

• all’art. 24 (costi di esplorazione) del Regolamento UE n. 651/2014. 
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Quali sono le PMI escluse? 
 
1. Non potranno essere considerate le richieste formulate da PMI: 

a. che hanno ricevuto e non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla 
Commissione Europea;  

b. che sono state destinatarie, nei sei anni precedenti, di provvedimenti 
di revoca totale di agevolazioni concesse dalla Regione, ad eccezione 
di quelli derivanti da rinunce da par te delle imprese; 

c. che risultano inadempienti o insolventi per quanto riguarda eventuali 
altri prestiti o contratti di leasing; 

d. che non hanno restituito agevolazioni pubbliche per le quali sia stata 
disposta la restituzione; 

e. qualificabili come Imprese in difficoltà ai sensi dei vigenti 
regolamenti comunitari; 

f. attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura che rientrano nel 
campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 104/2000 del 
Consiglio; 

g. attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di 
cui all'allegato I del Trattato di Funzionamento dell'Unione Europea; 

h. attive nel settore carboniero; 
i. attive nei settori del commercio, dell’edilizia e del ciclo rifiuti (ad 

eccezione delle PMI che svolgono le attività specificatamente 
indicate nella Call emanata da Puglia Sviluppo); 

j. attive nel settore della produzione/manutenzione di armi, sistemi 
d'arma e munizioni, veicoli da combattimento militare; 

k. attive nei settori dei giochi d’azzardo e scommesse e pornografia. 
2. Non potranno essere emessi i Minibond per programmi d'impresa 

direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione 
di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l'attività 
d'esportazione e per gli interventi subordinati all'impiego preferenziale di 
prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione, in attuazione dell'art. 
1, comma 1, del Regolamento (UE) n. 1407/2013. Come previsto dal 
Regolamento (UE) n. 651/2014, al punto 9) delle premesse, in linea di 
principio, non costituiscono aiuti ad attività connesse all'esportazione gli 
aiuti inerenti ai costi di partecipazione a fiere commerciali, né quelli relativi 
a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti o di 
prodotti già esistenti su un nuovo mercato in un altro Stato membro o in 
un paese terzo. 
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3. Sono escluse le imprese operanti nel settore della trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli (ad eccezione delle PMI che 
svolgono le attività specificatamente indicate nella Call emanata da Puglia 
Sviluppo). 

 

Dove trovo ulteriori informazioni? 
 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/fondominibond 
 
www.pugliasviluppo.eu 
 

http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/fondominibond
http://www.pugliasviluppo.eu/

